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Martedì dalla Valle partono mille baraccati 

Tornano 
a Roma 
le tende 

del Belice 
Un telegramma a Moro: « Stiamo arrivando, resteremo 
in piazza Montecitorio fino a quando la legge non 
sarà approvata » - I sindaci alla testa della profesta 

Nostro servizio 

Inchiesta 

giudiziaria 

all'ospedale 

di Chieti 
CHIETI. 27 

L'ospedale civile «SS. An­
nunziata » di Chieti e al 
centro di una inchiesta 
giudiziaria aperta dalla 
Procura della Repubblica 
in seguito ad una intossi­
cazione collettiva che ha 
colpito ben 102 ricoverati 
i quali nella notte fra il 
16 e il 17 marzo hanno 
tut t i accusato violentissi­
mi dolori addominali ac­
compagnati da diarrea. 

La direzione sanitaria ha 
Immediatamente disposto 
l'analisi dell'alimento sot­
toponendo il Caso all'atten­
zione del medico provin­
ciale e alla Procura della 
Repubblica. 11 medico pro­
vinciale dott. Bargagna. in 
collaborazione con i cara­
binieri della squadra di po­
lizia giudiziaria di Chieti 
ha pertanto giovedì scorso 
compiuto un sopralluogo 
nella cucina e nel deposito 
di vivande dell'ospedale ri­
levando l'incredibile inade­
guatezza e l'insufficienza 
stessa dei locali adibiti a 
cucina. 

Ad Orune 

si costituisce 

la Lega 

dei disoccupati 
NUORO. 27 

Domenica a Orune si 
terrà una manifestazione 
dei giovani disoccupati. La 
iniziativa è s ta ta promos­
sa da tut t i i movimenti 
giovanili democratici e au­
tonomisti. Un dibattito si 
terrà nella sala del Con­
siglio comunale. 

Interverranno i rappre­
sentant i dei movimenti 
giovani democratici, dei 
sindacati, dell'Alleanza 
contadini e pastori e del­
l 'amministrazione comuna­
le di sinistra. In conclu­
sione sarà costituita la 
Lega dei giovani disoccu­
pati di Orune. 

Iniziative PCI 

a Nuoro per 

i Consigli 

di quartiere 
NUORO 27. 

Per la seconda meta di 
aprile e s ta ta fissata a 
Nuoro una conferenza 
cittadina sul decentramen­
to e per la costituzione dei 
Consigli di quartiere. La 
iniziativa sarà promo.s?a 
con l'impegno di tutti ì 
partiti democratici prcsen 
ti nel Consiglio comunale. 

In vista di questa impor­
tante scadenza, è s ta to av­
viato un dibatti to di mas­
sa nei quartieri della cit­
tà. affrontando soprattut 
to i problemi drammatici 
dei noni periferici, an­
cora privi dei servizi so­
ciali essenziali, travolti 
dal caos urbanistico che 
è dilagato neeli ultimi 
anni. 

Le sezioni del PCI hanno 
Iniziato un'attività capilla­
re conducendo un'indagi­
ne sulle condizioni dei 
quartieri e svolgendo una 
informazione massiccia sui 
caratteri e ì fini della 
conferenza cittadina. 

Oggi a Matera 

manifestazione 

provinciale 

con Cossutta 
MATERA. 27 

Domenica 28 marzo a 
Matera manifestazione 
con il compagno Armando 
Cossutta. membro della 
Direzione del PCI. Il comi-

i zio si terrà alle ore 10.20 
nel Cinema Quinto. All'ini­
ziativa parteciperanno an­
che delegazioni di din-
genti e lavoratori comuni­
sti dei comuni della pro­
vincia. Al centro della ma­
nifestazione, saranno i 
problemi della situazione 
politica ed economica del 
Paese e del Mezzogiorno. 

S. NINFA, 27. 
Il Belice, con la sua rab­

bia, si trasferisce martedì a 
Roma, in Piazza Montecito­
rio. A nome della popolazio­
ne da 8 anni baraccata in 
mille pianteranno le tende a 
Roma per presentare al Par­
lamento ì conti dell 'intera 
valle del terremoto. « Stiamo 
arrivando — hanno annun­
ciato con un telegramma al 
capo del governo, on. Moro 
— e ritorneremo nelle nostre 
baracche solo con la legge 
per le- ca^e approvata ». 

A partire, martedì pome-
uggio. con il treno speciale 
pagalo con una sottoscrizio­
ne popolare e con il contri­
buto della Regione sicilia­
na, .sono i genitori, ì fratelli 
maggiori, le mamme di quei 
bambini che un me^e fa, gui­
dati dal parroco di S. Ninfa, 
Don Antonio Riboldi, hanno 
portato nei palazzi del pote­
re il d ramma del Belice. 

L i marcia dei terremotati 
siciliani, oltre che dai sinda­
ci con ì gonfaloni, dai sin­
dacalisti. dai rappresentanti 
dei partiti democratici verrà 
guidata dallo stesso presiden­
te del governo regionale Bon-
figlio. I mille baraccati van­
no a Roma per s trappare la 
legge sul rifinanziamento del­
la ricostruzione, per solleci­
tare l 'apertura di una inchie­
sta parlamentare — già chie­
sta dal part i to comunista che 
ha presentato un proprio di­
segno di legge sui problemi 
della Valle — per fare luce 
sugli sprechi, sugli scandali 
di questi anni. Ecco come si 
presenta il Belice a Roma. 
Sono 47 mila i cittadini tut­
tora baraccati, solo 226 le 
case costruite ed assegnate. 
I finanziamenti, quasi 400 mi­
liardi, sono stati esauriti. Sul­
la gente grava casi l'agghiac­
ciante prospettiva di restare 
ancora per tanti anni nella 
umiliante condizione di ba­
raccati. Agli uomini e alle 
donne del Belice. privi oggi 
di una prospettiva di lavoro. 
ai giovani nati nelle barac­
che e che vivono senza cono­
scere condizioni di vita civi­
le, bisogna render conto del­
le responsabilità e delle col­
pe della mancata ricostruzio­
ne. Al processo di ricostru­
zione è stata data una im­
postazione centralistica. Ai 
Consigli comunali, ai cittadi­
ni — ci dice il compagno 
Vito Bellafiore. sindaco di 
S. Ninfa — è s ta ta sot t rat ta 
tut ta la gestione delle somme. 

Così, senza nessun sostan­
ziale controllo democratico, 
sono s ta te operate le scelte 
decisive nella Valle del Be­
lice. Scelte affidate ad un or­
ganismo straordinario quale 
r i spet tora to per le zone ter­
remotate che a sua volta ha 
subappaltato le competenze 
ad un altro ente, il defunto 
ISES che a sua volta ha lot­
tizzato a professionisti ester­
ni la redazione dei program­
mi dei progetti. 

La creazione di tut ta que­
sta serie di filtri t ra la vo­
lontà delle popolazioni e le 
scelte effettivamente operate 
ha avuto come risultato che 
8 anni dopo le case e i ser­
vizi essenziali, come l'acqua 
e la luce, sono di là da ve­
nire 

Si sono casi sperperati de­
cine e decine di miliardi. Ad 
esempio il « gioco delle va­
rianti a ripetizione -> ha sna­
turato le impostazioni di pro­
getti esasperando ì costi com­
plessivi che in alcuni casi — 
come a Gibellina — sono 
giunti a quadruplicarsi r; 
spetto ni preventivi iniziali. 
Tutto c:o senza che sindaci. 
giunte. Consigli comunali e 
popolazioni potessero cono­
scere e poi in alcun modo 
interferire in scelte e .deci­
sioni che a loro erano pre­
cluse e demandate invece al­
l'esecutivo centrale e ai tec­
nici Da questo meccanismo 
sono nate !e più macrosco­
piche distorsioni. 

Ogni ragionevole pr.or.tà è 
sal tata, cosi i 15 Comuni più 
colpiti registrano i mac in ì i 
ritardi. Sono state realizza­
te le autostrade rioche di one­
rosissimi e ingiustificati svin­
coli e viadotti, mentre l'ac­
qua giunge nelle baracche per 
due ore ogni set t imana e nei 
nuovi paesi non sono stat i 
né costruiti né progettati gii 
acquedotti. 

Le popolazioni del Belice 
chiedono oggi che si proceda 
su di una linea di assoluto 
rigore e con programmi chia­
ri. Una pnma necessità, co 
struire subito le case per : 
cittadini baraccati e fornire 
gli alloggi dei serviz. essen­
ziali ed indispensabili come 
l'acqua, la luce, le foznatu-
re. Chiedono ancora che ven 
gano restituiti ai Comuni : 
poteri '.oro espropriati dallo 
assurdo meccanismo cer.tr.i-
listico. Cittadini e sindaci han­
no rivendicato — e lo faran­
no ancora a Roma, il diri t to 
d: essere protagonisti pr.ma-
n della ricoet razione. 

t. r. 

filBELLIrlÀ 

Verso la conferenza siciliana sull'occupazione femminile / GELA 

Le discriminazioni iniziano 
con l'assunzione: per le donne 
c'è solo la quarta categoria 

All'ANIC la possibilità di tar carriera è esclusa in partenza - La Meridional Plastic 
occupata dal 5 gennaio dalle maestranze, tra cui 15 operaie, contro la chiusura 

Le baracche del Belice in cui da 8 anni centinaia di famigl ie sono costrette a vivere. Si sono spesi mi l ia rd i 
che le case fossero costruite. Martedì le popolazioni della Valle manifestano a Roma contro tale scandalo 

di lire senza 

Nostro servizio 
GELA. 27 

Dalle fabbriche, dalle scuo­
le, dagli uffici, dai quartieri 
viene massiccio il rifiuto del 
ruolo subalterno imposto al­
la donna e ogni tentativo di 
relegare le masse femminili 
nel ghetto delle quattro mura 
domestiche si sconti a con la 
rivendicazione che esse fanno 
di un nuovo posto all'inter­
no della società. 

Ci siamo incontrati, a Ge­
la, con le impiegate dello 
stabilimento peti olchinitco 
dell'ANlC e con le opera'e 
occupate alla Meridional Pla­
stic, una piccola fabbrica che 
produce manufatti di plasti­
ca In entrambe le azionilo 
si riscontra una realta di 
sfruttamento e di subordina­
zione alla quale la donna e 
sottoposta e. nello stesso tem­
po. una grande volontà di 
cambiamento ed un impegno 
di lotta per modificare le prò 
prie condizioni di la voi o e di 
vita. 

«Voi non capite - d u e 
una impiegata dell'ANIC - -
cosa significhi, per anni, es­
sere considerata inferiore. 
Voi non capite la rabbia di 

sentii si inutilizzata e strut­
tala ». 

Da una inchiesta condotta 
dalla sezione di fabbrica del 
PCI di Gela, la discrimina 
zione che subiscono le la voi a 
trici dell'ANIC emerge con 
molta chiarezza Le donne, in 
fatti, risulta dall 'inchiesta, co 
btttuiscono il sei per tento 
degli impiegati dello stabili 
mento e sul totale di 4300 
chimici (operai ed impiega 
ti» l'I.88 per cento della forza 
la voi o occupata. Per gli un 
piegati la categoria pai bas-
.sa e la tei za (die pei la 
maggioranza e di parche/ 
gio, essendo quasi automati! o 
che a sei mesi dalla assim 
zinne runpieg.ito passi nella 
categoria super.ore. la tei za 
S>. Le donne vengono, u n e 
ce. assunte nella categoria 
più bassa ila quatta> Gli 
impiegati che raggiungono L> 
fasce di categona p.u alte 
(puma S, seconda S. secon 
da» sono tutti di sesso m i 
sellile Solo nell 'ultuno peno 
do. dopo che le donne si - > 
no organizzate ed hanno in 
cominciato a .scioneiare e a 
fare ì picchetti davanti agli 
uffici, si è avuto l'insertinoli 
to di alcune di e.-se in .secon­
da categoria. Nelle categorie 

Porto Empedocle - 450 operai in lotta contro le manovre di smobilitazione 

La retta di chiudere 
Il ritmo di produzione della fabbrica Akragas è stato riportato al massimo con l'obiettivo di smaltire subito tutte le materie prime ancora disponibili e poter 
imporre poi la chiusura dei battenti — Un grave attacco all'economia della zona — Le maestranze si oppongono ai tentativi di frantumare l'attività produttiva 

Nostro servizio 
PORTO EMPEDOCLE. 27 
L'unità, la determinazione, 

la lotta portata avanti finora 
dagli operai empedoclini ha 
impedito la chiusura dello 
stabilimento Akragas che 
produce fertilizzanti. I 4T0 
operai della Montedison stan­
no combattendo da mesi la 
battaglia per evitare che le 
manovre di Cefis per serra­
re definitivamente i battenti 
della fabbrica vadano in por­
to. Hanno a fianco tutti i cit­
tadini di Porto Eraoedocle. i 
lavoratori dei campi della 
provincia, mer tre l'Ammini­
strazione provinciale di sini­
s t ra e diverse giunte comu­
nali hanno espresso la loro 
solidarietà. 

Non sono mancate le pro­
vocazioni: una nave greca. 
carica di fertilizzanti, prove­
niente dalla Spagna, aveva 
at t raccato al molo empedo-
clino per scaricare 1500 quin­
tali di concimi. La risposta è 
stata immediata: operai, cit­
tadini. portuali, hanno serra­
to in una morsa il porto;, 
hanno detto con forza che non 
avrebbero consentito lo sbar­
co dei fertilizzanti, hanno evi­
denziato il fatto che i magaz­
zini della Montedison di Porto 
Empedocle sono stracolmi 
dello stesso concime portato 
dalla nave greca. Il prefetto 
di Agrigento ha dovuto acco­
gliere la pressione popolare e 
ordinare l'immediata parten­
za della nave. 

I diversi viaggi fatti a Ro-

Una manifestazione di lavoratori della Monledison a Roma dinanzi al ministero dell'Indu­
stria in segno di protesta contro le manovre del monopolio chimico di liquidare l'attività pro­
duttiva nel settore dei fertilizzanti 

ma dai delegati del Consiglio 
di fabbrica hanno esasperato 
gli operai. Una serie di « ve­
dremo >«. «• approfondiremo ». 
« discutereno » senza mai 
impegni precisi. 

« Abbiamo fatto per mesi i 
commessi viaggiator i — dice 
Calogero Alletto de! Consiglio 

• di fabbrica — senza che la 
! Montedison abbia mai preso 

impegni concreti ». Giovanni 
D'Angelo, della direzione prò 
vinciate della CGIL " f e r m a 

i che < la battaglia unitaria 

condotta finora dagli operai 
assieme a tutti gli empedo­
clini. agli agricoltori dell'A­
grigentino. ha consentito di 
difendere i! posto di lavoro. 
ma è chiaro che non si t ra t ta 
di difendere, ma di chiedere 
l 'ampiamento della fabbri­
ca ». 

Quale l'attuale situazione 
della Montedison? Rispondono 
alcuni operai e dirigenti del 

hP>nsjg!io di fabbrica : « Si 
^Kirìa di riconversione — ci 

dice Salvatore Riccobono — 

e noi non siamo contrari, pur­
ché avvenga seriamente e con 
precise garanzie Non accet­
tiamo l'ingresso di società che 
dovrebbero prendere il posto 
della Montedison; queste so­
cietà hanno un solo significa­
to, rappresentano un prelu­
dio a! nostro licenziamento». 
Venne proposto, infatti, il 
passaggio del reparto BMC 
per la produzione di perfosfa­
ti con 90 unità lavorative al­
la Federconsorzi. mentre lo 
stesso Donat Cattin diceva 

PRI0L0 - Dopo l'accordo con la Montedison sulla cassa integrazione 

Ora si attuino gli investimenti 
Il monopolio chimico costretto alla trattativa da un ampio schieramento di forze - A colloquio con il compagno Gina-
Siracusa, segretario provinciale FILCEÀ • Un altro incontro per definire il programma di utilizzazione di 465 miliardi 

i 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 27 

Lo scoperò d; 48 ore dei la­
voratori chimici di Siracusa 
Sj è tenuto dopo che poco p.i ' 
di 24 ore erano trascorse da'. 
ragg.une:men;o di un accordo 
fra . sindacati e la direzione 
d*\!a Montedison nel corso di 
un incontro svoltosi a Paier 
fo a ila presenza dell'assesso­
re regionale al!"indus:na ono­
revole Suicidino 

Di quella r.un.one e de. r; 
S'ilt-iti di quell'accordo par 
l a m o con i! compagno Anto 
nino G.ansiracusa. segretar.o 
provine ale della Filcea. «So 
lo dopo 14 ore di estenuante 
discussione — afferma G.an 
Siracusa. — abb.amo raggi un 
to una intesa che ci cònsen 
te di d-ire un respiro uo'iti-
co. superare lo s ta to di ten 
sione che la Montedison ave­
va al imentato assumendo una 
posizione intransigente e d. 
vero e proprio ricatto! E' sta 
to. al contrario, molto respon 
sabi'.e il comportamento dee». 

opera:, che assieme a1 Cons: 
2i.o d: fabbrica, hanno .- ipu 
to n..-pintore l 'atteggiamento 
provoca'ono dPH'az.enda > 

lu concreto quali sn-io : ri­
sultati dell'accordo'' 

<< Innanzitutto — continui 
Giansiracusi — e da valu'a 
re positivamente Io st.vo ci: 
globale isc-ime.vo in. e i. si e 
trovata l i Montedison di 'T^A 
le all'amo.o schieramento po­
litico. s.nriacale e sccia>. che 
l'ha costretta a seders. a', ta 
\olo delie t r a t t a t a e con i sin­
dacati t,1 il governo re _:.o 
naie. In quelli sede, do.io 
una .-eri? di fasi al 'erne 
e momenti di rottura — .- 'ai 
t" l 'attezziamento di intr.in-
.-ig-T.za de: dirigenti dcli'a 
z.end.i — si e arrivati all'ac 
cordo 

" I-i ea>sa integracene per 
ì 400 e p e r u dei reparti dei 
forni zzanti durerà, anziché 6 
m-vi — come era sta*o uni­
lateralmente deciso —. 3 me­
si- con r .mpoeno so t tosenfo 
di rivedere a q.iella d a t i con 

sndaca t i le prospettive 

eventua!, di riconver.s-.oni ne­
cessarie Mentre, per : 2i)0 
lavcrator. delle manutenzio 
ni VA cassa integrazione, che 
miz.erà verso la meta del 
mese di maggio. anziché 
3 mesi, durerà SO giorn. 

« I n osn. caso — continui 
il -egretano della Filcea — 
p r quanto r 'zuarda le ipote­
si di ristrutturazione cV .o 
.mpeuno d: discutere produ: 
t - .n ien te con i .-indurvi ìe 
l.nee ed i programmi. e ve-
ne confermato :. ni intoni 
mento dei livelli occupaziona­
li nell'arca " D i p i " «i-Tti'i/ 
zanti) dello stab 1.mento •> 

L? cassa integrazione p v : 
400 opera» dei reparti de» ler 
tihzzanti e cosi scali ila dal 
22 marzo, c.cè d i quando e.-a 
st^ta decisa dall'azienda In 
t u f i questi giorni, fino a la 
conclusione dell'accordo. ?li 
operai sono entrati utrualmer. 
te negli stabilimenti acco­
gliendo l'invito del Consiel.o 
di fabbrica che ha ge.-tno la 
nspasta villa «.-errata > del­
la Montedison organizzando .a 

en ' rata e ."u.-eva dei .(vo­
ratori 

Qimh *ono stati i prò.1)'*'""'. 
tue si a tTDOfto ideila tratta­
tilo. degli mtestimenti'' 

< L'-mpegno definito con la 
Montedi-cn conferma l'.n.'" 
,-p.mento di 465 mniirdi La 
nziendi ha anzi parlato di 
"moneta costante", e Quindi 
a quella cifra. indip?nd»nte 
mente da", valore di 0121 .sono 
da aggiungere p.u d. 100 mi­
liardi V.cne confermilo il 
programmi precedente di in­
vestimenti por la prcdu/.ione 
di et'ler.e. che intere---:! an 
che Gela e Licata. A "ore-.o 
«cadenza, comunque, ci .-ara 
un incontro por aefi.vr*1 p.u 
conrror.imtnte 1. decorso su 
eh investimenti Qt.e.-v pri­
ma fa=e. infatti, ci h i consen­
tito di sconfiggere l'arroga 1-
z i dolla Montedison. di ri 
scattare lo schieramento d 
alleanze e di fissare dei ris.i'-
toti che 01 sonsentano d, sp.n-
gere in avanti la bat tagl i !» 

Roberto Fai 

che la Federconsorzi non ave-
va vita lunga; 70 unita dove­
vano produrre stabilizzatori; 
altre 70 il tondino di ferio; 
130 invece, dovevano produrre 
serbatoi di plastica. La Mon 
tedison cedeva 1 reparti alla 
Italresine De Bernardo, man­
tenendo la propria presenza 
ceti capiti*' minimi Solo cen 
to unità sarebbero rimaste 
nello stabilimento Akraga.s 
Si mira a favorire la specula­
zione. a far morire lentamen­
te l'intero stabilimento. 

Recentemente il presidente 
della Regione Bonfiglio. ave­
va dichiarato di aver presen­
tato a Roma un piano per la 
ripresa dei settore dei ferti­
lizzanti. A Palermo, però .lo 
assessore all 'industria Saladi­
no, affermò di non esserne 
al corrente. Se chiude la 
Montedison di Porto Empedo­
cle si avranno non solo 450 
operai senza lavoro, ma su­
biranno gravi conseguenza 
anche 300 tra camionisti ed 
edili, almeno diecimila agri­
coltori costretti ad at tendere 
dall'estero 1 fertilizzanti pi-
gandoli a prezzi esorbitanti. 

Questo il quadro della si 
tuazione attuale dello stabili 
mento Akragas: vi lavorano 
450 unità; altre 300 svolgono 
attività collaterali (camioni­
sti. edili». Attorno alla Mon­
tedison c'era un fiorire di 
imprese minori: COMEB. 
CITS con oltre 150 dipenden­
ti (attività metalmeccanica». 
Beraud (verniciatura) con 30 
dipendenti. Elettrica Bascon. 
con 15 dipendenti. CICLAT. 
una cooperativa con cento 
c,">erai. Edile Mortellaro. con 
50 dipendenti. Ebbene, que.ste 
imprese minori hanno tutto 
chiuso 1 battenti . 345 operai 
sono rimasti senza lavoro: 
una mazzata tremenda per la 
economia di Porto Empedo 
c!e e dei Comuni vicini. 

Per diversi mesi la Monte­
dison ha lavorato al minimo 
di marcia. 1 capannoni sono 
pieni di materiale Da qaal 
che giorno il ritmo di produ­
zione è s ta to portato al mas 
s.mo Perche? Lo sp.oga il 
segretaria de! Coasi ' l .o di 
fabbrica. Antonio Gume'Ia 
«Si cer.ca di smil t i re .-ub to 
tut te le materie primo Q10 
sto è un brutto sezno per no.-
può sienificare cassa i n t e r a 
ztone fra qamdici giorni un 
mese». Ed azziunge Allat­
to. ' Si tenga prosente ohe 
buona /jarte delle materie 
prime \engono estratto a pò 
ohi chilometri di distanza. 
abbiamo aperto appena un 
anno e mezzo addietro il re­
par to per la lavorazione do! 
ni t rato potassico E' l'unico 
esistente m Italia. I! g.ac. 
mento e nella no.=tra zona 
E" chiaro a tutti ohe in e v o 
di chiusura dello stab.hmcnto 
empedoclino il reparto verrà 
riaperto in un'altra zoni. m<i 
gan nel nord S. assisterà 
all'assurdo di cnlrarre qu. a 
materia pr imi per pò. lavo 
rarla a centina.a di ohilomo-
t n di distanza. Que.-to Cef.s 
la chiama poV.l.ca eeonom.-
ca? >-. 

Il Consiglio di fabbrica s t i 
organizzando un convegno su! 
problema dello stabilimento 
Akragas che avrà carattere 

Zeno Silea 

Palmo di Monfechiaro 

Il sindaco 
non c'entra 
l'uri sniaolari' ordinali 

;« fatta recentemente dal 
.Mudavo di'inwri'stiano di 
l'alma di Montvcìnaro. die 
dorerà serrire a mettere 
in cattila luce 1 comuni 
.sti. cridenzia inrecv U' 
maaaane e l'incapacità 
amnnmstratira del onip/><» 
di potere che attualmente 
regge il Comune dell'Agri 
gentmo. 

Il sindaco Meli nella sua 
ordinanza afferma che a 
seguito dell'interrogazione 
denuncia presentata U .'{ 
marzo di quest'anno dal 
gruppo consiliare comuni­
sta AI è potuto constatare 
che in contrada « (ìiorda 
no •• sta sorgendo una co 
struttone di proprietà di 
tale Domenico Hinollo. sen­
za le necessarie licenze 
edilizie. A seguito di tale 
interrogazione, e consta 
tondo che le affermazioni 
dei comunisti rispondono a 
rcrttà. il sindaco ordina 
l'nn mediata sospensione 
dei lavori. 

Meli, indicando nei coma 
insti coloro che hanno de 
terminalo l'ordinanza, in 
tende agire come {'dato. 
\on si accorge, pero, che 
dimostra una sola conci­
gli autori della denuncia 
hanno fatto il loro dorere. 
respingendo ogni manovra 
speculatira. I.11: no 

Palma di Montechiam ha 
risto fiorire intensamente 
la speculazione edilizia: e 
nota la vicenda del piano 
d: faf>}>ricazione due rol 
te im iato al'a Commissin 
ne di controllo e per due 
10'tc tornalo indietro per 
che conienti a mnerosco-
picìie irregolarità. 

Si accerto, tra l'altro. 
che la prima v^l'a venne 
innato alla CPC un piano 
differente da quello di 
scusso in Consiglio comu 
naie. 

< Xon c'entro ». colera 
dire il sindaco de nel fir­
mare quel tipo d xordinan 
za m cui indicava 1 comu 
msti come artef.ci della de 
nunca Certo, il .signor Me 
li non c'entra: quando «1 | 1 
tratta di moralizzare la j 
rifa puhblsca. quando si [ j 
tratta di b\r,ccnrc la sr>* 1 ! 
culaz'onc. c'en'.rano sol 1 1 
commisti. 

Z. S. 

pui ba.-.-o por 4I1 impiegati 
(la ter/a S e la tei/a» vi e 
il 17 per conto del totale 
degli impiegati mischi od il 
SU per cento del totale delle 
impiegate. 

Alle lavoratrici dell'ANIC 
l'azienda non usciva .sul pia 
no normativo un t ra t tamento 
economico più basso, lo sii ut 
taniento avviene nel rispetto 
ipociito della logge. La pas 
sibilila di carriera per le clou 
no e esclusa m pa i t en /a . la 
divisione dei ruoli perpetuata 

1 \> n n chimici donne, le 
ia"ionioio. u> lame ito. non 
.sono pei l'ANlC impiegati o 
tecnici ionie s:li a l n i . Os-t 
vengono assunte come .segie 
t ane o dattilogiafe La pos-, 
bihta di c a m o l a por le don 
ne 0 e-clus.i ni pa i ton /a . la 
divi-ione dei moli, cosi collie 
vuole l.i cultura dominante. 
peipetuata. 

Anche in una azienda pub 
li'iui qualV 1ANIC. dunque. 
diotio il riconoscimento 101 
male della parità, esiste una 
lealtà ohe o di .sopruso, di 
violenza e discrimina/ione nel 
conti unti della donna 

L'altia drammatica dentili 
11.1 viene dalla Meridional 
Plastic. occupata dal 5 gen 
naio di quest 'anno, dai vent. 
nove dipendenti, fra 1 qu.\h 
quindici donne, dopo ohe l'ul 
lima assemblea dei soci ha 
deciso di chiuderò l'azienda 
« Appena mi sono infoitunntn. 
nell'aprile del '75 — dice una 
giovane operaia —. 1111 vole­
vano lieon'iaro Con l'intei 
vento del sindacato si è riu 
sciti a tra-forma re il heen 
ziamtntn 111 cassa integrarlo 
ne Adesso ohe il padrone. 
Muli ilio, vuole chiudere Li 
fabbnca. sono qui con lo coni 
pagne ed 1 compagni per di 
lendeio la no.sti.i dignità più 
volte calpest.it. 1. il nostro pò 
sto di lavoio ». 

<> In questa fabbrica, non 
si contano gli infortuni, pio 
scene mosti .indo il braccio 
desila amputa to >>. «E ' 00 
modo per il padrone d u e ohe 
bisomia chiuderò, col buco 
•tmmini-tiativo di .setteeon 
to milioni che la-eia. nella 
chiu-ui.i ci guadagna puri 
C u paga su ino .sempre noi 
opoiai» «Por l'infortunio. 
non mio mi «• difficile ttovn 
re un alt 10 lavoro, ma non 
mi hanno 'incora neppui'-
dato la non .une » 

Le Vicende della Mondionnl 
Plastic non sono nuove n! 
l'opinione pubblica: già nel 
l'ostato del '7! si eia t e n t i t i 
di chiuderla, a caus i della 
stietta crediti/i.i 0 della m i n 
c.in/a di materia prima. Un 
fatto, quest 'ultimo, ohe chino 
.stra chiaramente il rapporto 
di raoma coloniale olio l'ÀNrC 
ha instaurato col territorio 
I /a / onda d: S ta to protei-va 
esportare al Nord o all'osto 
ro. puitto-to che fornire 'e 
materie prime ad una p'--
cola a/iend.i che si trova .1 
cinquecento metri dal suo sta 
bilimentr 

'< Lottammo — dico un'n! 
tra opv.ua - - o l 'a/ ienia 
ottenne un finanziamento d"i 
l'IRKIS di :m> milioni e la 
fornitura di materie prime 
dall'ANIC Questa volta, ri" 
ro. s 'amo (onvmte ohe ol vo 
gliono utilizzare come gruppo 
di pressione per ottenere al 
tri finan/iamonti dal/a Regio 
ne >. I /amiii ' iustratore d. 
questa az.enda. infatti, seni 
bra appar tenere a queh.1 
schiera molto f.tta. purtrop 
pò. di imprenditori ohe apro 
no attività industri «11. più eie 
per ragioni produttive, poi 
si»«h.aro denaro pubblico 

<< Degn imprenditori come 
Maurino — dicono le ope 
ra,e — siamo stanche. Vo 
gliamo ohe la fabbnca venga 
ad Ossero gestita da un ini 
prenditore -erio >. 

Moltissime Io iniziative ri 
sol'dara-ta ohe si -.tanno sv. 
luppanri.» a Gela in .sostegno 
di quost.» gio'.ano class" ope­
raia femminile che. nella lot 
ta per la difesa del posto d. 
lavoro, va acquistando la 
con- ipevole/za del'.i emarg. 
na / ion" in cui o relegata 1.» 
donna Lo donne, infatti, non 
.sono soltanto le più sfrutta 
to quando lavorano ma sono 
anch'-, le prime ad e-serf 
espulse cial processo produ' 
tivo noi per.odi di rece.ssio 
no oconom a. Il PCI ha prò 
-ontato. t ram.te 1 deputa: 
Carfi o Amene, una proposta 
d. ie.'jo al.'As-cmnlca rceio 
naie s.c.i.ana per garantire 
ai d.pendenti della Mcr.d.on»'. 
Pia-t.o. 11 sa'arto per se; mo 
s. II s indacato sta cercando 
con tutt i 1 mozzi d: impedì 
re la chiusura del.a f.ibbr. 
ca \jr> operaie, intanto, non 
smob L'ano e oon ' .nuano ad 
occupare Annunciano la par-
teripaz.one d. una loro dole 
ga7iOr.o al converno do! 2 e 
3 apr.lo sul". » occunaz.on** 
femm.n.le. organ.zz.vo ali» 
Regione =:o.'.ana. affermano 
1 Andremo fino a Palermo a 
far *fnt re i.» nostra voce di 
lo: 'a N'on vrigl.imo essere 
rasa lineilo, vogl.amo produr­
rò. la nos'r.» fabbr.ca non 
devo chiudere >-. Anche la 
donna s.c.'. 'ma p-e-oorro d'sel-
,sa 1.» v .a dell'emano.pa7 on" 

Rosario Crocetta 

automobilisti! 

ANCHE CON L'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 

POLIZZA 4R„ risparmio 50% 
IL PADRE DA' LA SICUREZZA ALLA FAMIGLIA 

UNA POLIZZA VITA DEL LAV LA DA'Al PADRI 

f i 20 ti 5C*--I 
sr •,* »»-«3* J a -arco 
» rw h* «vxri 3-Ito 

s« tutr *Vnd»-B ] Lo 
rfdto Ime» jtso 
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per qualsiasi A BRINDISI 
vostro problema A%I_II A I A A - r i ­

assicurai ivo C H I A M A T E 

de nicolo' 
Lloyd Adriatico 

ASSICURAZIONI TEL. 2 7 6 4 1 
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